
Ulteriori dettagli sulla manifestazione di interesse 
 
 
Il Piano vaccinale anti SARS-CoV-2/Covid-19, elaborato lo scorso 13 marzo dalla Struttura 
Commissariale del generale Figliuolo, si è posto l’ambizioso obiettivo di coinvolgere tutto il “sistema 
Paese” nella rapida realizzazione della campagna vaccinale, anche attraverso la realizzazione di 
punti di inoculazione aggiuntivi a livello territoriale e, più in specifico, presso i siti produttivi. 
 
Ciò nel presupposto che la diffusione di vaccini su tutto il territorio nazionale rappresenti l’elemento 
decisivo nella lotta al virus per la tutela dell’intera comunità, assumendo al contempo un ruolo 
determinante anche per la ripresa delle attività sociali e lavorative in piena sicurezza. 
 
In attuazione del Piano vaccinale è stato sottoscritto il successivo 6 aprile tra Ministeri competenti, 
Struttura Commissariale INAIL e parti sociali, un Protocollo nazionale per l’attivazione di punti 
straordinari di vaccinazione nei luoghi di lavoro, Protocollo corredato da più dettagliate indicazioni 
operative. 
È stato in particolare chiarito che i costi per la realizzazione e la gestione dei piani aziendali, inclusi 
i costi di somministrazione, sono a carico delle aziende (sotto la supervisione dei Medici competenti 
aziendali), mentre la fornitura dei vaccini, dei dispositivi per la somministrazione e la messa a 
disposizione degli strumenti formativi e degli strumenti per la registrazione delle vaccinazioni 
eseguite, sono a carico dei Servizi Sanitari regionali.  
 
In tale contesto il Gruppo Intesa Sanpaolo ha prontamente manifestat o alla Struttura 
Commissariale la propria preliminare disponibilità a valutare un diretto supporto alla 
campagna vaccinale a beneficio dei propri dipendent i e dei relativi familiari conviventi , 
procedendo all’identificazione di alcuni siti aziendali, corrispondenti ai requisiti tecnici previsti e 
localizzati in città connotate da una sufficiente massa critica di colleghi. 
 
Si sta anche valutando la possibilità di estendere la copertura territoriale attraverso il 
convenzionamento di strutture private esterne, come parimenti consentito dal citato Protocollo 
nazionale. 
 
Come detto, si è trattato della manifestazione alla Struttura Commissariale di una disponibilità 
preliminare in quanto si è dovuta rinviare l’assunzione di determinazioni definitive a valle della 
definizione dei seguenti aspetti critici: 

• complessiva disponibilità dei vaccini; 
• tipologia dei vaccini e loro modalità di conservazione/somministrazione; 
• tempistica di possibile attivazione della campagna, una volta completata la somministrazione 

in favore delle categorie a maggior rischio (anziani e soggetti vulnerabili, come identificati nel 
Piano Strategico Nazionale per la prevenzione delle infezioni SARS-CoV-2/Covid-19); 

• procedure per la prenotazione e la registrazione delle vaccinazioni. 
 
Tenuto conto delle attuali conoscenze e dei primi protocolli applicativi adottati dalle Regioni:  

• l’adesione è riservata ai colleghi del Gruppo, indipendentemente dalla tipologia di contratto 
di lavoro, e ai relativi genitori, figli (di età maggiore di 16 anni) e conviventi aventi stessa 
residenza; 

• è per contro esclusa l’adesione di soggetti “vulnerabili e fragili”, ad elevato rischio di reazione 
allergica, che abbiano già effettuato la prima somministrazione, che abbiano già fissato un 
appuntamento con altro punto vaccinale ovvero già trasferiti su piattaforme gestite dai Medici 
di Medicina Generale. 



 
Si specifica che l’adesione alla campagna da parte di familiari e co nviventi aventi stessa 
residenza è possibile anche se il collega del Grupp o non possiede i requisiti per partecipare  
(per esempio: prima somministrazione già effettuata o appuntamento con altro punto vaccinale già 
fissato). 
 
Ogni dubbio o necessità di chiarimento sui criteri medici di inclusione/esclusione deve 
essere esclusivamente rivolto al proprio medico cur ante. 

 
 


